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1 Premessa 

 

 La popolazione di lupo in Italia, dopo una sensibile fase di forte contrazione negli anni 
settanta, ha visto una crescente ripresa in particolare negli ultimi decenni del secolo scorso. 
Geograficamente ha visto da prima il riappropriarsi di territori di gran parte della dorsale 
appenninica centrale, fino a raggiungere verso la metà degli anni ottanta i settori più 
settentrionali. A metà degli anni '90, alcuni individui, per effetto della naturale dinamica dispersiva 
di questa specie, hanno cominciato ad occupare sempre più i territori delle Alpi piemontesi (Fabbri 
et al. 2007), in particolare nel settore cuneese. Questa evoluzione ha visto da un lato una 
progressiva stabilizzazione della popolazione in questi territori ed in quelli limitrofi francesi, 
dall'altra una prosecuzione della dinamica dispersiva di singoli individui che si sono affacciati tra la 
fine degli anni 90 e l'inizio degli anni 2000 anche sulle Alpi svizzere (WAG, 2014). In questo senso 
abbiamo assistito da un lato alla naturale colonizzazione ed occupazione del settore alpino 
occidentale, dall'altra osserviamo il persistere della naturale tendenza alla dispersione e 
occupazione verso i territori centro alpini, dove vengono registrati già tra il 2007 e il 2010 i primi 
segni di presenza. Questo processo di colonizzazione ha visto osservazioni di singoli individui 
anche nelle provincie di Trento e Bolzano; successivamente si è osservata la formazione di una 
coppia stabile (ora branco) in Lessinia nei territori a cavallo delle provincie di Trento e Verona; 
coppia che riveste un sensibile ruolo ecologico funzionale in quanto testimonia la ricongiunzione di 
individui provenienti da diverse popolazioni europee. Di fatto la coppia si è formata dall'unione di 
un individuo maschio appartenente alla popolazione dinarica e di una femmina appartenente alla 
popolazione italica proveniente dalle Alpi occidentali (Marucco et al. 2014). La coppia si è 
riprodotta per la prima volta nel 2013 dando origine al primo branco delle Alpi centrali. La 
formazione di nuovi branchi in questa porzione centrale delle Alpi ha interessato anche ulteriori 
coppie stabili (ora branchi) come nel massiccio della Calanda in Svizzera (Grigioni) ove nell'autunno 
del 2012 é stata accertata la riproduzione (Fonte:Kora.ch). Un altro branco si è successivamente 
formato nel territorio a cavallo della dorsale che divide la provincia di Como e il Canton Ticino (CH) 
(CH – 2015; Kora, 2017), frequentando per il lato italiano le Valli Cavargna e Albano. La formazione 
di questi primi branchi ha anticipato il fenomeno attualmente in atto di ricolonizzazione di questa 
porzione delle alpi centrali, confermata dalla formazione di ulteriori branchi sia in Trentino Alto 
Adige, che in Veneto. 

 

Nel 2013 a seguito di un accordo di partenariato e grazie al cofinanziamento dell'Unione Europea 
all'interno della programmazione Life+ 2007-2013 “Natura e Biodiversità” è stato attivato il 
progetto LIFE12 NAT/IT/000807 LIFE WOLFALPS - WOLF IN THE ALPS: IMPLEMENTATION OF 
COORDINATED WOLF CONSERVATION ACTIONS IN CORE AREAS AND BEYOND (Il lupo nelle Alpi: 
azioni coordinate per la conservazione del lupo nelle aree chiave e sull’intero arco alpino), che vede 
come capofila il Parco Naturale Alpi Marittime (ora Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi 
Marittime), e come partner di progetto diversi Enti territoriali presenti su tutto l'arco alpino 
nazionale e internazionale, tra cui Regione Lombardia. 

Il progetto si è posto una serie di obiettivi da raggiungere tra i quali spiccano la realizzazione di 
azioni coordinate per la conservazione a lungo termine della popolazione alpina di lupo, azioni che 
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prevedono interventi su diverse tematiche chiave per la specie, tra cui l’individuazione di strategie 
funzionali a sostenere una convivenza tra il lupo e le attività antropiche. 

Per poter pianificare e poi applicare nel modo migliore le strategie di conservazione, risulta 
fondamentale la conoscenza in dettaglio della popolazione oggetto di indagine. Per fare questo 
sono state predisposte attività coordinate e standardizzate di monitoraggio della specie su tutto 
l'arco Alpino che hanno avuto l’obiettivo di comprendere, sulla base di dati oggettivi, fenomeni 
quali la tendenza demografica e lo status della popolazione. 

Le azioni di progetto mirate per queste valutazioni si dividono nella A4 (ex-ante) espletata nel 
biennio 2014-2016, e nell’Azione D1 (ex-post) nel 2017-2018 con la conclusione del Progetto. 

La metodologia impiegata per il monitoraggio su tutta l'area di progetto (Alpi), è stata individuata 
nel dettaglio mediante una azione dedicata (Azione A2) attraverso la quale è stato possibile 
realizzare una pubblicazione di dettaglio: “Strategia, metodi e criteri per il monitoraggio dello stato 
di conservazione della popolazione di lupo sulle Alpi italiane” (Marucco et al. 2014). Tale 
documento comprende non solo le indicazioni di realizzazione in termini pianificatori e pratici ma 
anche le indicazioni per la successiva  valutazione dei dati distributivi e di consistenza della 
popolazione su larga scala. 

Gli operatori impegnati in queste attività, nella maggior parte dei casi personale dipendente degli 
Enti territoriali, sia in qualità di Partner che Supporter, è stato in primo luogo debitamente formato 
al fine di avere uniformità nell’applicazione delle metodologie di monitoraggio. Inoltre il personale 
è stato formato in merito alla metodologia di raccolta e conservazione dei campioni biologici. Solo 
in questo modo si è garantita una uniformità e di conseguenza una confrontabilità dei dati 
ottenuti. 

Il progetto ha previsto la realizzazione di corsi di formazione specifici che hanno coinvolto da 
prima i referenti tecnici territoriali dei diversi settori, i quali a loro volta hanno trasferito il know-
how acquisito ad altro personale impegnato nel monitoraggio, costituendo in questo modo un 
tassello del “Network di monitoraggio del Lupo Alpino”. Pertanto da prima sono stati formati i 
tecnici della Regione Lombardia e del Parco Nazionale dello Stelvio, ai quali si sono aggiunti gli 
operatori del Comando regionale Lombardia Carabinieri Forestale, delle Polizie Provinciali di 
Bergamo, Brescia, Como, Lecco e Sondrio, ERSAF , dei Parchi Naturali Regionali Lombardi e i 
guardiacaccia delle Aziende faunistico venatorie Valbelviso – Barbellino (SO, BS e BG) e 
Valbondone – Malgina (SO). 

Un ulteriore contributo al monitoraggio che si aggiunge a quello apportato da tutto il personale 
istituzionale è stata la preziosa collaborazione del personale volontario che ha partecipato ad 
appositi corsi formativi. 

In base alla posizione geografica delle aree di competenza degli Enti Partner su tutto il territorio 
Alpino, questo è stato ripartito in 7 aree di intervento ( dette Core Area) 

Regione Lombardia ricade nella “Core Area 4” la quale racchiude il territorio più vasto, 
comprendendo parte delle Alpi lombarde (province di Lecco, Bergamo, Sondrio, Brescia e 
successivamente Como) e vaste aree delle porzioni occidentali delle Province di Trento e Bolzano. 
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La Core Area 4 include quattro Partner di progetto, pertanto la Regione Lombardia, il Parco 
Nazionale dello Stelvio (ora soppresso), il Museo delle Scienze di Trento (Muse) e il Corpo 
Forestale dello Stato  (oggi Comando regionale Lombardia Carabinieri Forestale). 

A queste figure si aggiungono sette Supporter aderenti che hanno contribuito in modo importante 
alla pianificazione e realizzazione dei monitoraggi, come la Provincia Autonoma di Trento, la 
Provincia Autonoma di Bolzano, il Parco Regionale dell’Adamello, il Parco Regionale delle Orobie 
Valtellinesi, la Provincia di Sondrio, il Parco Naturale Adamello Brenta, il Parco delle Orobie 
Bergamasche.  

A livello regionale, come sopra anticipato, vanno poi annoverati altri Enti che hanno fattivamente 
contribuito al monitoraggio sistematico e opportunistico, mettendo a disposizione le loro 
competenza e il loro personale, come la Provincia di Brescia, la Provincia di Bergamo e le Aziende 
faunistico venatorie Valbelviso – Barbellino e Valbondone – Malgina. Alla luce delle dinamiche di 
ricolonizzazione in atto su tutto il territorio alpino, in itinere si è rilevata la necessità di adattare la 
strategia e l'attività di monitoraggio alle nuove esigenze, pertanto è stata inserita come “area 
focus” anche la Provincia di Como, che ha registrato la presenza di un branco transfrontaliero 
condiviso con la vicina Svizzera. Pertanto anche in questa zona sono stati coinvolti gli enti 
territoriali competenti, come la Polizia Provinciale di Como e i Carabinieri Forestali, che hanno 
contribuito fattivamente con il proprio personale ai monitoraggi in questa zona. A ciò si aggiunge il 
contributo dei tecnici ERSAF coinvolti nelle azioni di prevenzione, che hanno fornito dati e 
segnalazioni contestualmente al monitoraggio dell’installazione delle dotazioni fornite agli 
allevatori nell’ambito dell’azione C2.  

In fase conclusiva di progetto ed in linea con gli obiettivi e le finalità definite da LIFE WOLFALPS, si 
ritiene necessaria la realizzazione di questo rapporto locale, mirato alla sintesi dei risultati delle 
attività di monitoraggio svolte nonché sullo status del lupo in tutto il territorio alpino della Regione 
Lombardia nel periodo 2014-2018. 
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2 Lo status del lupo in lombardia 

2.1 Sintesi storica del lupo in Lombardia ante Progetto Life Wolfalps 

 

La ricomparsa del lupo sulle alpi lombarde ha avuto una prima conferma oggettiva nel gennaio 
2003, a seguito delle indagini genetiche condotte dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica su 
un escremento rinvenuto nel novembre 2002 in Val Belviso (SO) dal personale di vigilanza 
dell’Azienda faunistico venatoria Valbelviso – Barbellino (SO). Nel corso del 2003 sono state 
raccolte ulteriori segnalazioni che hanno consentito di “ricostruire” la storia della comparsa del 
lupo nel territorio dell’Azienda e, più in generale, nelle Orobie e di far ritenere che tale 
colonizzazione sia avvenuta già a partire dalla primavera 1999. L’area maggiormente frequentata è 
risultata compresa tra la Valle Belviso (Sondrio), l’alta Valle Seriana e di Scalve (Bergamo) e la Valle 
di Paisco (Brescia). Di estremo interesse è stato l’avvistamento, corredato da due fotografie, 
avvenuto in provincia di Bergamo, tra la Valle Seriana e la Val di Scalve, in località Mare in Burrasca 
nel luglio 2003. Le ultime segnalazioni risalgono al luglio 2004 in Valle Paisco (Valle del Largone, 
località Laghi Cupetti) e in Valle Seriana (Passo di Valsecca). 

2.2 Strategia di monitoraggio e sforzo di campionamento 

 

L'organizzazione del monitoraggio della specie in Regione Lombardia nel quadriennio 2014-2018 
all'interno del Progetto LIFE WOLFALPS trova le sue basi nel documento di coordinamento e 
standardizzazione condiviso tra tutti i Partner e Supporter, ovvero “Strategia, metodi e criteri per il 
monitoraggio dello stato di conservazione della popolazione di lupo sulle Alpi italiane” (Marucco et 
al. 2014). Al fine di economizzare le risorse in campo, l'organizzazione prevede la ripartizione 
dell'area di studio in sotto aree focali interessate dalla presenza pregressa confermata della specie 
rispetto a settori in cui non sono presenti elementi oggettivi di riscontro. Questa ripartizione 
spaziale ha permesso la selezione dell'approccio al campo mediante un campionamento attivo di 
tipo sistematico (programmato con ciclicità nel tempo e nello spazio su transetti prefissati) 
rispetto al campionamento passivo di tipo opportunistico (che prevede l'intervento degli operatori 
in situazioni da attenzionare, (come la verifica delle segnalazione occasionali di segni diretti o 
indiretti di presenza e del controllo sistematico degli eventi di possibili predazioni segnalati). In 
entrambe le situazioni di indagine, gli operatori coinvolti indirizzano la loro attività sul campo, 
mediante metodiche non invasive, al recupero in prima istanza degli indici indiretti di presenza 
(come tracce o individuazione delle predazioni), per concludere poi in base alle circostanze con la 
raccolta dei campioni biologici utili al recupero di informazioni di carattere genetico (escrementi, 
saliva, urina, sangue e peli). 

Entrambi gli approcci campionari (attivo e passivo), sulla base del documento di condivisione, sono 
stati predisposti secondo l’anno biologico della specie, distinguendo la stagione estiva (maggio - 
ottobre) – in cui la specie affronta la fase riproduttiva - dalla stagione invernale (novembre - aprile) 
– in cui si verificano le fasi più intense della dispersione dei giovani e un rafforzamento gregario 
del branco territoriale.  



LIFE WOLFALPS – Azione D1 
Lo status del lupo in Lombardia 

9 

 

Sulla base di questi presupposti, nella fase iniziale del progetto, ove confermata la presenza stabile 
dal 2014 di un individuo (WMS01) è stato pianificato un campionamento attivo di tipo sistematico 
- con la percorrenza di transetti prestabiliti - a cui si è affiancata comunque anche la raccolta 
opportunistica. Nello specifico l’area lombarda interessata è costituita da quella a cavallo dell’alta 
Valcamonica (BS) e della media e alta Valtellina (SO), in cui si era insediato un soggetto solitario. 

Nell’anno 2015-16, a seguito della verifica della presenza di un nuovo branco in Val Morobbia 
(Canton Ticino, Svizzera CH), sono stati definiti i transetti standardizzati per il monitoraggio attivo 
anche nella confinante Provincia di Como (Val Cavargna, Valle Albano; figura 4). L’attività si è poi 
intensificata nell'arco dell'inverno 2017/18. 

Al fine di stabilire un criterio uniforme di classificazione e accuratezza della valutazione degli indici 
di presenza, di eventuali riscontri documentali o da campioni biologici il team di progetto si è 
basato su una metodica largamente impiegata negli studi faunistici ovvero i criteri di 
classificazione SCALP:  

 categoria C1: dato certo (dati confermati da analisi genetiche, lupi morti e foto/video di 
buona qualità e verificati); 

 categoria C2: dato probabile confermato da esperto (escrementi, piste di lupo su neve e 
altri segni di presenza raccolti da operatori esperti per i quali è possibile attribuire 
l’appartenenza al lupo); 

 categoria C3: osservazione non confermata da esperto (predazioni sui domestici, 
osservazioni non documentate da foto/video, etc)  

Per la descrizione della presenza sul territorio il gruppo di lavoro ha utilizzato i seguenti criteri di 
individuazione come: soggetto solitario o erratico, nel momento in cui i dati di riscontro sebbene 
riconducibili alla specie target non permettono di individuare un territorio stabile nel tempo 
dell’individuo segnalato. Soggetto singolo stabile, nel momento in cui la presenza in un 
determinato territorio è documentata da almeno due dati certi campionati in modo indipendente 
nell’arco temporale di almeno un anno. Si definisce branco la documentazione certa sulla base di 
dati di tipo C1 e C2 di un gruppo di individui costituito da più di due soggetti, che si muovono su un 
territorio stabile per un periodo di tempo superiore ad un anno. Si individua la coppia quando si 
documentano due lupi che si spostano insieme in un territorio stabile per un lasso di tempo 
prolungato. In accordo con quanto riportato nel documento “Strategia, Criteri e Metodi per il 
monitoraggio dello stato di conservazione della popolazione di lupo sulle Alpi italiane” (Marucco et 
al. 2014), i dati distributivi verranno presentati per l’anno biologico della specie, che si intende 
come detto sopra, dal 1 maggio al 30 aprile dell’anno successivo. 

Nella Figura 1 sono visibili le aree in cui sono stati definiti i transetti standardizzati per il 
campionamento sistematico in territorio lombardo (province di Como, Brescia e Sondrio). 

I transetti sistematici sono stati percorsi nella sola stagione invernale per i 4 inverni di 
campionamento (inverno 14-15, parzialmente nell’inv. 15-16, non previsto nel’inv. 16/17 e 
completi nell’ inv. 17/18) e programmati generalmente fino ad un totale di 4 sessioni di uscite per 
ogni inverno (da dicembre a marzo). La calendarizzazione delle sessioni di monitoraggio è stata 
decisa sulla base delle condizioni di innevamento con cadenza almeno mensile per facilitare la 
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raccolta di dati di presenza. 

 

 

Figura 1 Campionamento per il monitoraggio del lupo nella Core Area 4 (Regione Lombardia ) e la distribuzione dei 
transetti sistematici nel 2014-2018 nell’ambito del Progetto LIFE WOLFALPS 

 

Nel 2015-2016 è stato implementato lo sforzo di monitoraggio con l’obiettivo di incrementare il 
tasso di ritrovamento dei segni di presenza della specie in nuove aree potenzialmente interessanti; 
a tal proposito sono stati aggiunti e individuati e parzialmente percorsi 3 nuovi transetti in 
provincia di Como. 

Nell'inverno 2016-2017 sebbene l'esecuzione di attività sistematiche non rientrasse nelle 
disposizioni di progetto, il gruppo di lavoro lombardo ha comunque effettuato alcune attività di 
snowtracking sistematico, soprattutto per quanto riguarda il territorio occupato dal branco di 
Como con l’intento di dare continuità al monitoraggio di questo primo branco presente in Regione 
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Lombardia. Questo ha permesso inoltre di migliorare le competenze degli operatori e di verificare 
la funzionalità dei transetti.  

Nell'inverno 2017-2018 alla luce dei nuovi dati raccolti e sull'esigenza di migliorare le conoscenze 
sul branco stabilitosi a cavallo tra la provincia di Como e il Canton Ticino (Svizzera), lo sforzo di 
campionamento è stato ulteriormente ottimizzato individuando ulteriori 5 transetti in provincia di 
Como, di cui uno era stato individuato e sperimentato sistematicamente già nell'inverno 2016-
2017. Inoltre sempre nella stagione 2017-2018 sono state indagate e valutate nuove aree per 
futuri nuovi transetti da effettuare eventualmente nel corso delle prossime stagioni. Il territorio 
utilizzato da un branco può infatti essere molto esteso, anche più di 200 km2 quindi per 
monitorare al meglio la presenza e gli spostamenti degli animali bisogna indagare un’area 
sufficientemente vasta. I transetti effettuati nell’ultima stagione vanno ad interessare 4 celle della 
griglia di monitoraggio, individuando aree più meridionali ed orientali rispetto al confine con la 
Svizzera. Inoltre sempre durante l’ultimo anno di progetto è stata avviata un collaborazione con la 
Svizzera che ha permesso lo scambio di informazioni tra la Provincia di Como ed il Canton Ticino. 
Questo ha permesso un confronto tra i due enti per la verifica della presenza dei lupi sul territorio 
del branco. 

 

2.3 Sintesi delle attivita di monitoraggio sisetmatico e opportunistico 

2.3.1 Monitoraggio sistematico invernale 2014-2015 

Vista la segnalazione di un individuo di lupo in aprile 2014 nelle aree a cavallo tra la provincia di 
Brescia e la provincia di Sondrio (Figura 2), nell’inverno 2014-2015 è stato avviato, a titolo 
sperimentale, il primo anno di monitoraggio sistematico mediante transetti su neve. L’attivazione 
del monitoraggio sistematico è infatti prevista solo in caso di presenza certa di un branco 
riproduttivo, all'epoca non ancora presente nella Core Area 4. Si è comunque voluto attivare tale 
tipo di monitoraggio a fini dell’acquisizione di una corretta esperienza metodologica. All‘attività ha 
partecipato il personale del Parco Nazionale dello Stelvio, dei Carabinieri Forestali, della Provincia 
di Brescia, della Provincia di Sondrio e delle Aziende faunistico-venatorie “Valbelviso-Barbellino” e 
“Valbondone-Malgina”. 
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Figura 2 Primo avvistamento di lupo (mediante fototrappola) durante il progetto LIFE WOLFALPS 

 

Sono stati preventivamente individuati 5 transetti distribuiti nelle province di Brescia e 
Sondrio, tali transetti sono stati ripetuti con cadenza mensile per 3 sessioni da gennaio a marzo ( 
per un totale di 14 repliche). L'attività ha visto impegnati gli operatori a percorre mediante sci, 
racchette da neve o a piedi 95,99 km (Tabella 1). Questo sforzo ha permesso la registrazione di 6 
indici di presenza e la raccolta di 1 campione (1 escremento). I segni di presenza sono stati rilevati 
in Val Belviso, Brandet e Campovecchio, nelle Alpi Orobie tra le province di Sondrio e Brescia. I 
campioni organici analizzati non hanno dato esito positivo. 
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Tabella 1 Sforzo di campionamento sistematico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2014-2015, gli 
operatori coinvolti nel monitoraggio (PSO= Polizia Provinciale di Sondrio; PBS= Polizia Provinciale di Brescia;  PNS=  
Parco Nazionale dello Stelvio; AFV= Aziende faunistico-venatorie Valbelvisio e Valmalgina; CFS= Carabinieri 
Forestali). 
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BS BS_AFV_01 G/F/M 14/15 
POS / 
POS 

C2 
TRA (2)+ 
PRED (2) 

0 18,15 

BS BS_PBS_01 G/F/M 14/15 NEG 0 0 0 13,62 

BS BS_PBS_02 G/F/M 14/15 NEG 0 0 0 6,94 

BS BS_PNS_01 G 14/15 NEG 0 0 0 31,6 

SO SO_AFV_01 G/F/M 14/15 POS C2 
ESC (1) + 
TRAC (1) 

1 25,68 

2 5 13  3  6 1 95.99 

 

2.3.2 Monitoraggio opportunistico invernale 2015-2016 

Oltre all’attività sistematica sono state raccolte informazioni attraverso un monitoraggio 

opportunistico. L'attività di monitoraggio opportunistico ha consentito l‘intervento in almeno 10 

eventi da parte dei tecnici preposti, mirati alla verifica di 17 indici di presenza e finalizzati con la 

raccolta di 6 campioni biologici (Tabella 2). 

 

Tabella 2 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2014-2015 
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SO    x    C2 Trac-uri 1 

BS x       C3 Esc 1 

BS      x  C1 Foto 0 

SO x      x C1 Trac- esc 1 
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BS      x  C2 Avv+Trac 0 

BS   x    x C2 Trac- pelo 1 

BS  x   x   C3 Pred-sal 1 

SO        C3 Pred 0 

SO x    x   C2 Pred-esc-trac 1 

BS        C3 Pred 0 

2 3 1 1 1 1 2 2  17 6 

 

L'attività di valutazione e verifica degli indici diretti e indiretti di presenza si è protratta anche per 

tutto il periodo estivo del 2015 annoverando 7 eventi di rilievo da parte dei tecnici di 2 provincie e 

conclusosi con la raccolta di 2 campioni biologici e con due eventi di fototrappolaggio di tipo C1 

per quanto riguarda gli individui di lupo presenti in Provincia di Como (Tabella 3). 

 

Tabella 3 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’estate 2015 
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SO     X   C3 Pred 0 

SO     X   C3 Pred 0 

SO X    X   C3 Pred-esc 2 

SO     X   C3 Pred 0 

SO        C3 Pred 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

2 1 0 0 0 4 2 0   2 

 

In Figura 1 sono riportate le localizzazioni degli eventi registrati durante l’anno biologico 2014 (1 

maggio 2014 - 30 aprile 2015). Al termine di questa stagione risultano effettivamente occupate (1 

dato C1 o almeno 2 dati C2) quattro celle della griglia di campionamento regionale. Il numero di 

animali stimati in ogni evento registrato è sempre stato di un individuo. 
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Figura 3 Cartografia degli eventi registrati durante l’estate 2014 e l’inverno 2014-2015 

 

2.3.3 Monitoraggio opportunistico estivo 2015 e semi-sistematico inverno 2015-2016  

Durante l’estate 2015 è stato effettuato un monitoraggio opportunistico che ha visto la verifica di 

alcune predazioni in provincia di Sondrio, classificate come dati C3. L’approfondimento di questa 

attività ha portato gli operatori della Provincia di Como mediante l’impiego di fototrappole in due 

occasioni nel mese di ottobre, all’individuazione di 3 individui confermati essere di lupo (C1). 

Nell’inverno 2015-2016 il monitoraggio sistematico non è stato attivato nel territorio della Regione 

Lombardia. Visto però quanto registrato nel periodo estivo soprattutto per quanto riguarda l’alto 

Lario, il gruppo di lavoro ha comunque optato per un'attività sperimentale al fine di predisporre e 

testare, alla luce delle segnalazioni di presenza di lupi sul territorio provinciale inerenti al branco 
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italo-svizzero della Val Morobbia – Val Cavargna, dei nuovi transetti da utilizzare per il futuro 

monitoraggio sistematico. Si precisa che tuttavia i transetti sono stati percorsi in modo non 

completamente sistematico nello spazio e nel tempo in ragione della scarsità di neve che ha 

caratterizzato quell'inverno. 

Table 1 Sforzo di campionamento semi_sistematico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2015-2016 
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BS BS_AFV_01 F 15/16 POS TRAC(2) , PRED (2) 0 6,05 

SO SO_AFV_01 F 15/16 NEG 0 0 8,56 

BS BS_PBS_01 F 15/16 NEG 0 0 4,54 

BS BS_PBS_02 F 15/16 NEG 0 0 2,31 

CO CO_PCO_03 F/M 15/16 NEG 0 0 7,78 

CO CO_PCO_02 M 15/16 NEG 0 0 4,03 

CO CO_PCO_01 M 15/16 NEG 0 0 10,33 

4 7 8  1 4 0 43,61 

 

Nonostante lo sforzo profuso dagli operatori, sono stati registrati 4 indici indiretti di presenza 

costituiti da 2 tracciature e 2 probabili predazioni da lupo concentrate nella AFV della Val Belviso.  

 

2.3.4 Monitoraggio opportunistico inverno 2015-2016 

L’attività di tipo opportunistico condotta nel periodo invernale 2015-2016 ha visto coinvolti gli 

operatori di 3 province, consentendo di effettuare 30 interventi di verifica, i quali hanno portato 

alla raccolta di 20 campioni biologici (Tabella 4). A questi si aggiungono 10 eventi fototrappola 

(foto/video) (C1), 2 riprese video dirette da parte di terzi (C1 e C2). 

Tabella 4 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2015-2016 
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SO X       C2 Esc 1 

SO     X   C3 Pred 0 
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SO X    X   C2 Pred 1 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

CO X       C1 Esc 2 

CO  X      C3 Sal 1 

CO X       C2 Esc 2 

CO    X    C3 Uri 1 

CO       X C2 Trac 0 

CO X       C2 Esc 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 3 

CO      X  C1 FT 0 

CO      X  C1 FT 0 

SO      X  C2 Foto 0 

CO      X  C1 FT 0 

SO    X   X C2 Trac, Uri 1 

BS  X   X   C3 Pred, Sal 1 

BS  X   X   C3 Pred, Sal 1 

SO     X   C2 Pred 0 

SO     X  X C2 Pred trac 0 

SO X      X C2 Esc, trac 2 

BS  X   X   0 Pred, Sal 2 

SO X       C2 Esc 1 

SO      x  C1 Foto 0 

3 8 4 0 2 7 12 5   20 

 

I dati così raccolti hanno permesso di identificare nuovamente l’area a cavallo tra le province di 
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Sondrio e Brescia con due celle occupate, così come l’anno precedente; la presenza in quest’area 
si può considerare stabile. Inoltre, come si può notare dalla Figura 4 vi è la presenza di un branco 
di lupi (3 individui minino) al confine tra la provincia di Como e la Svizzera. È stato inoltre 
fotografato un individuo nei pressi del lago di Mezzola (SO). 

 

Figura 4 Cartografia degli eventi registrati durante l’estate 2015 e l’inverno 2015-2016 

 

 

2.3.5 Monitoraggio opportunistico estivo 2016 

Durante l’estate 2016 gli interventi opportunistici hanno interessato gli operatori di 2 province e 

rispettivi enti di vigilanza, nonché le AFV interessate, sono stati eseguiti 10 interventi di verifica 

(Tabella 5). In queste circostanze sono stati raccolti 18 campioni biologici e 1 dato di riscontro da 

fototrappola (esito C2). 
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Tabella 5Sforzo di campionamento opportunistico  in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’estate 2016 
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BS  x   x   C3 Pred, Sal 1 

BS  x   x   C1 Pred, Sal 7 

BS x       C1 Esc 2 

SO  x   x x  C2 Pred, Sal,FT 1 

SO x       C3 Esc 1 

BS     x  x C3 Pred, trac  

BS  x   x   C2 Pred 1 

CO x       C3 Esc 1 

CO x       C3 Esc 1 

CO x       C3 Esc 1 

CO x       C3 Esc 1 

2 6 4 0 0 4 1 1   18 

 

2.3.6 Monitoraggio semi-sistematico inverno 2016-2017 

Sebbene nell'inverno 2016-2017 il progetto non prevedesse la replica dei transetti sistematici a 

cadenza coordinata, come negli anni precedenti, si è comunque proseguito nelle attività di 

monitoraggio di tipo semi-sistematico (occasionali repliche dei transetti standardizzati effettuati in 

modo non coordinato con le altre forze regionali). I transetti, di cui alcuni sistematici quando 

possibile, sono stati percorsi durante le normali attività di vigilanza territoriale da parte del 

personale di servizio (Tabella 6). 
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Tabella 6 Sforzo di campionamento sistematico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2016-2017 
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CO CO_PCO_03 F 16/17 NEG 0 0 0 3,89 

CO CO_PCO_04a F/M 16/17 NEG 0 0 0 10,34 

CO CO_PCO_01 M/A 16/17 NEG 0 0 0 20,66 

CO CO_PCO_02 M 16/17 NEG 0 0 0 8,06 

1 4 6   0 0 0 0 42,96 

 

Tale attività è stata svolta soprattutto al fine di perfezionare le metodiche ed approfondire le 

conoscenze sull'evoluzione del branco in Provincia di Como. Sono stati pertanto eseguiti 4 

transetti per un totale di 6 repliche. Purtroppo l’impegno non ha consentito di recuperare alcun 

indice di presenza della specie. Va considerato che anche l’assenza degli indici di presenza 

costituisce un dato fondamentale per comprendere al meglio la distribuzione della specie sul 

territorio. 

 

2.3.7 Monitoraggio opportunistico inverno 2016-2017 

L’attività di monitoraggio opportunistico è proseguita regolarmente durante l’inverno 2016-2017, 

che ha visto coinvolti gli operatori di 3 province della Regione Lombardia e delle AFV interessate, 

in 17 eventi differenti, permettendo la raccolta di 11 campioni biologici. Grazie anche all’impiego 

delle fototrappole (FT) sono state archiviate almeno 3 eventi foto/video (C1) che hanno permesso 

di individuare con certezza la specie (Tabella 7). 

Tabella 7 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2016-2017 
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SO       x C3 Trac  

SO       x C2 Trac  

BS     x   C2 Pred  

BS     x   C2 Pred  
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SO     x   C2 Pred 3 

SO     x   C2 Pred  

SO      x  C1 FT  

SO x      x C2 Esc, Trac 1 

SO  x   x   C2 Sal, Pred 2 

SO x       C1 Esc 1 

SO x       C2 Esc 1 

SO x       C2 Esc 1 

SO x       C2 Esc 1 

SO x       C2 Esc 1 

CO      x  C1 FT  

CO      x  C1 FT  

SO       x C3 Trac  

3 6 1 0 0 5 3 4   11 

 

I dati così raccolti hanno permesso di individuare la presenza della specie nelle due celle a cavallo 

tra la provincia di Sondrio e Brescia per il terzo anno consecutivo e di confermarne la presenza 

inoltre al confine con la Svizzera. Il lupo risulta essere presente anche con una nuova presenza 

nella zona dell’alto Garda Bresciano (Figura 5). Quest’area si trova non distante dall’area in cui è 

già documentata la presenza del lupo da alcuni anni in regione Veneto ed in particolare in Lessinia. 

L’animale individuato anche grazie al supporto genetico è stato successivamente campionato in 

altre occasione in un’area a cavallo tra le provincie di Trento e Bolzano. 
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Figura 5 Cartografia degli eventi registrati durante l’estate 2016 e l’inverno 2016-2017 

 

2.3.8 Monitoraggio opportunistico estate 2017 

L’attività di monitoraggio è proseguita con metodica di tipo opportunistico anche durante il 

periodo estivo del 2017, la quale ha visto impegnati gli operatori di 3 province e AFV in almeno 10 

interventi di verifica, consentendo la raccolta di almeno una testimonianza da fototrappola (C2) e 

di 29 campioni biologici, di cui 17 su un unico evento di predazione in provincia di Bergamo 

(Tabella 8). Tutti gli animali predati sono stati campionati con tamponi salivari, anche se le analisi 

genetiche successive non hanno permesso di confermare la predazione da parte del lupo. 
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Tabella 8 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’estate 2017 

P
V

 

Es
cr

e
m

e
n

ti
 

Sa
liv

a
 

P
e

li 

U
ri

n
a 

C
ar

ca
ss

a
 

A
vv

is
ta

m
e

n
to

 

Tr
ac

ci
a 

Ti
p

o
_d

i_
d

at
o

 

Ti
p

o
_S

e
gn

al
az

i

o
n

e 

N
 c

am
p

io
n

i 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

SO X    X   C3 Esc, Pred 1 

CO  X   X   C3 Sal, Pred 1 

CO  X   X   C3 Saliva, Pred 1 

CO X       C1 Esc 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 2 

CO  X   X   C3 Sal, Pred 3 

BG  X   X X  C2 Sal Pred, FT 17 

SO     X   C1 Lupo morto 1 

3 2 7 0 0 9 1 0   29 

 

2.3.9 Monitoraggio sistematico inverno 2017_2018 

Durante l'inverno 2017-2018, come previsto dal programma di progetto, è stata attivata l'azione di 
monitoraggio di tipo sistematico ex post (Azione di progetto D1) che ha visto coinvolti gli operatori 
delle 4 province di Como, Brescia, Bergamo, Sondrio, le AFV e i Carabinieri Forestali. Il 
monitoraggio si è basato anche sull’uso intensivo opportunistico di fototrappole sia durante la 
stagione estiva, sia in quella invernale. L’utilizzo delle fototrappole in modo opportunistico è stato 
inoltre utilizzato in tutte le aree in cui progressivamente hanno cominciato a comparire 
segnalazioni di presenza. Nella Tabella 9 è riassunto lo sforzo di campionamento per l’area di 
riferimento. 
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Tabella 9 Sforzo di campionamento sistematico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2017-2018 

PV 
COD 
Transetto 

repliche anno positivi al lupo 
TIPO DI 
SEGNALA
ZIONE 

TIPO DI 
DATO 

N. DI 
CAMPIO
NI 

K
M

 P
ER

C
O

R
SI

 

BG BG_PBG_01 D 17/18 POS TRAC (1) C2  ** 

BS BS_PBS_03 D/G 17/18 NEG/NEG    19,94 

CO CO_PCO_01 G/F 17/18 POS 
ESC (1) + 
TRAC (1) 

C2 1 
20,66 

CO CO_PCO_02 G/M/M 17/18 POS/NEG/NEG ESC (2) C2 2 12,09 

CO CO_PCO_03 G/F/F/F/M 17/18 NEG/NEG/NEG/NEG    19,45 

CO CO_PCO_04a G/F/M/ 17/18 NEG/NEG/NEG    15,52 

CO CO_PCO_05 N 17/18 POS ESC (1) C2 1 4,89 

CO CO_PCO_06 D 17/18 NEG    6,02 

CO CO_PCO_07 O/N 17/18 NEG/POS 
ESC(1) + 
TRAC(1) 

C2 1 
12,08 

CO CO_PCO_08 N/F 17/18 POS/POS ESC (7) C1 7 15,45 

3 10 22  7 15  12 126,9 

** non è stato identificato un vero e proprio transetto  

Nello specifico in Regione Lombardia sono stati eseguiti 10 transetti, per un totale di 22 repliche e 

percorsi più di 126 Km. Questo sforzo ha consentito l’archiviazione di 15 indici di presenza 

finalizzati con la raccolta di 12 campioni biologici. 

Inoltre, durante il periodo invernale 2017-2018, vista la presenza di un branco stabile in Provincia 

di Como, per il quale, grazie al monitoraggio effettuato mediante fototrappole posizionate in 

territorio svizzero è stata documentata la riproduzione negli ultimi tre anni, si è deciso di 

estendere lo sforzo di campionamento in un’area più ampia, cercando di individuare anche altre 

zone di possibile presenza (Figura 6). 
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Figura 6 Percorsi effettuati durante attività di snowtracking durante l'inverno 2017-2018 

 

2.3.10 Monitoraggio opportunistico inverno 2017-2018 

Grazie all’impegno di tipo opportunistico durante il periodo invernale 2017-2018, mediante la 

collaborazione di tutte e 4 le province e AFV impegnate nel monitoraggio, si sono potuti 

raccogliere in più di 56 interventi un totale 102 indici potenzialmente riconducibili alla specie 

target, finalizzati alla raccolta di 84 campioni biologici. Lo sforzo dell’ultima stagione di 

campionamento ha permesso di accertare la presenza del branco in provincia di Como su 

un’area più ampia rispetto a quanto registrata negli anni precedenti, in linea con il 

comportamento della specie, che può arrivare ad occupare territori di diverse centinaia di 

chilometri quadrati. 
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Tabella 10 Sforzo di campionamento opportunistico in Regione Lombardia nella Core Area 4, nell’inverno 2017-2018 
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CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO X       C1 Esc 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

CO X      X C1 Esc, Trac 2 

CO X      X C1 Esc, Trac 1 

CO X    X   C2 Esc, Pred 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

SO X   X X   C3 Esc, Urin, Pred 2 

BS  X   X   C2 Sal, Pred 6 

CO X       C2 Esc 6 

SO       X C2 Trac  

SO X    X   C2 Esc, Pred 1 

CO  X   X   C3 Sal, Pred 4 

SO X     X  C2 Esc, Avvist 3 

BG      X  C2 FT  

CO X      X C1 Esc, Trac 2 

SO       X C2 Trac  

SO     X  X C2 Trac, Pred  

SO    X   X C2 Trac, Urin  

SO  X   X  X C2 Pred, Trac, Sal 1 

CO  X   X   C2 Pred, Sal 2 

BG      X  C3 Avvist  

BG      X  C2 Avvist 1 

BG X    X X  C2 Esc, Avvist, Pred 2 
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BG      X  C2 Avvist 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO X       C1 Esc 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

CO X      X C1 Esc, Trac 2 

CO X      X C1 Esc, Trac 1 

CO X    X   C2 Esc, Pred 1 

CO  X   X   C2 Sal, Pred 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

CO X      X C2 Esc, Trac 1 

SO X   X X   C3 Esc, Urin, Pred 2 

BS  X   X   C2 Sal, Pred 6 

CO X       C2 Esc 6 

SO       X C2 Trac  

SO X    X   C2 Esc, Pred 1 

CO  X   X   C3 Sal, Pred 4 

SO X     X  C2 Esc, Avvist 3 

BG      X  C2 FT  

CO X      X C1 Esc, Trac 2 

SO       X C2 Trac  

SO     X  X C2 Trac, Pred  

SO    X   X C2 Trac, Urin  

SO  X   X  X C2 Pred, Trac, Sal 1 

CO  X   X   C2 Pred, Sal 2 

BG      X  C3 Avvist  

BG      X  C2 Avvist 1 
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BG X    X X  C2 Esc, Avvist, Pred 2 

BG      X  C2 Avvist 1 

4 26 14 0 4 24 12 22  >102 84 

 

Come si può notare dalla cartografia riferita proprio a questa stagione di campionamento (Figura 

7), le celle con presenza confermata della specie nell’area del territorio del branco sono diventate 

ben 4 a differenza della sola cella documentata negli anni precedenti. Alcuni percorsi hanno 

spesso dato esito positivo individuando aree e settori utilizzati ripetutamente dagli animali negli 

anni. Diversi campioni raccolti hanno permesso di certificare la presenza della specie attraverso 

dati di tipo C1. Dalla collaborazione con il Canton Ticino (Svizzera) si è potuto appurare che nella 

stessa stagione invernale sono stati più volte fototrappolati anche sul versante elvetico 3 diversi 

individui, confermando una vasta area di presenza del branco. Un monitoraggio su un’area più 

vasta permetterà, se accompagnato dalle analisi genetiche, di testimoniare la dispersione di 

individui subadulti e/o sottoposti a partire da questo branco. 
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Figura 7 Cartografia degli eventi registrati durante l’estate 2017 e l’inverno 2017-2018 

 

3 I segni di presenza raccolti (2014-2018) 

Nel quadriennio 2014-2018 i segni di presenza di lupo sono progressivamente aumentati, 
soprattutto a partire dall’inverno 2015-2016, in cui sono state documentate le prime segnalazioni 
attendibili anche nel territorio della provincia di Como, riferibili al branco della Val Morobbia 
(Canton Ticino, CH), le quali si aggiungono a quelle pregresse dell'individuo presente nell'area 
delle Aziende faunistico-venatorie “Valbelviso-Barbellino” e “Valbondone-Malgina” e delle 
provincia di Sondrio e Brescia.  

Nelle tabelle in precedenza riportate vengono evidenziati tutti gli indici di presenza raccolti e 
archiviati, campionati sia in modo opportunistico che occasionale, sia in estate che in inverno (tra 
il 11/05/2014 e il 01/04/2018) e classificati secondo Marucco et al. (2014) come segue: C1 - dato 
certo; C2 - osservazione confermata da esperto come probabile; C3 - osservazione non confermata 
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da esperto. Per quanto riguarda i campioni organici rinvenuti e le possibili predazioni, nelle tabelle 
seguenti sono riportate solo le informazioni classificate come C1 o C2. Il protocollo prevede che i 
dati di tipo C2 (probabile lupo) possano diventare in modo definitivo di tipo C1 (certi) se sono 
confermati da un video o una foto (visionato da un esperto), o a seguito dell’identificazione della 
specie tramite l’analisi genetica, insieme a tutti i dati dipendenti associati allo stesso evento di 
presenza (es. escremento con risultato positivo ritrovato su pista o consumazione della carcassa 
consumata dal lupo e ripresa da fototrappola). 

Nel quadriennio 2014-2018 il numero totale di campioni biologici raccolti in Regione 
Lombardia lungo le piste, su transetto o in modo opportunistico, è risultata adeguata ai livelli 
campionari che il gruppo di lavoro si è prefissato e ha consentito di reperire materiale biologico 
utile su cui poter effettuare l’analisi genetica, grazie alla quale è stato possibile determinare con 
certezza la presenza della specie nonché il profilo dei singoli individui. Il monitoraggio basato 
sull’analisi genetica delle cellule epiteliali deposte sugli escrementi, permette un campionamento 
robusto su ampia scala. Questa metodica consente inoltre di acquisire dati di dettaglio come ad 
esempio , nelle aree di presenza stabile, indicazioni sulla struttura del branco, oppure, soprattutto 
grazie ai campionamenti salivari effettuati sulle carcasse degli animali predati, di identificare quali 
individui più portati a predare animali domestici. 

Nelle aree dove è presente un branco stabile, è preferibile impostare una strategia di 
campionamento genetico robusto mirato alla raccolta degli escrementi (o urine), mentre nei 
settori in cui si rilevano i primi indici di presenza della specie, pertanto aree in cui è in atto una 
fase di neo colonizzazione e sono verosimilmente presenti animali in dispersione, è sicuramente 
utile il monitoraggio genetico esteso su tutti i campioni biologici recuperabili sul territorio al fine di 
accertare la presenza della specie in modo sicuro. 

Al fine di un corretto campionamento e valutazione delle predazioni da lupo tutti i 
principali enti territoriali hanno investito sulla formazione specifiche figure tecniche per 
l'esecuzione di monitoraggi e per l'accertamento delle predazioni da lupo. In questa direzione il 
Progetto Life Wolfalps tra il 2014 e il 2015 ha messo a disposizione il proprio personale per la 
formazione e istruzione dei referenti territoriali. Le informazioni condivise hanno permesso ai 
corsisti di approfondire le proprie conoscenze in merito alla biologia e all’ecologia del lupo nonché 
le tecniche di monitoraggio più idonee alle proprie esigenze. Tutto ciò ha consentito di equiparar  
il livello di formazione degli operatori e uniformare la pianificazione del monitoraggio sistematico 
e opportunistico sul lupo a livello di intero arco alpino, avvalendosi di personale afferente ai vari 
enti, già operativo e particolarmente motivato. 

Come si è potuto osservare nelle tabelle precedenti, durante il quadriennio di attività sono stati 
raccolti in Regione Lombardia un totale di 145 campioni biologici ripartiti in 79 eventi di verifica ( 
rapporto 1:1,8). Ai referenti di progetto sono stati inoltrati 130 campioni da indirizzare ai 
laboratori di genetica, i quali dopo una valutazione delle risorse disponibili per le analisi, hanno 
effettuato una ulteriore selezione, predisponendo le analisi dei campioni considerati analizzabili 
sia dal punto di vista molecolare (campione vecchio, inadatto, mal conservato ecc..) che geografico 
(campioni di soggetti già più volte campionati e confermati) più utili alle finalità del progetto. 
Questa attività a livello regionale ha consentito di ottenere 27 risultati di tipo C1 e 79 indici 
deduttivi di tipo C2. Di fatto non tutti i campioni biologici ritenuti potenzialmente idonei 
(escrementi, saliva, peli, urine, tessuti) sono stati inviati per le analisi genetiche, per un fattore 
economico legato al budget di progetto. 
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In fase iniziale l’Ente coordinatore del Progetto, Parco Alpi Marittime, ha comunque 
garantito il proprio aiuto e il proprio supporto per la copertura dei costi delle analisi anche per i 
campioni provenienti dai territori di Lombardia, mantenendo uniforme il protocollo di analisi. I 
campioni raccolti nel periodo di progetto 2014-2018 in Lombardia, così come quelli raccolti dagli 
altri partner italiani del progetto WOLFALPS, sono stati analizzati dal National Genomics Center for 
Wildlife and Fish Conservation (USFS), laboratorio presso cui si appoggia l’Ente coordinatore del 
Progetto Parco Alpi Marittime. USFS si è occupato del monitoraggio  genetico della popolazione 
alpina fin dalle prime fasi del processo di colonizzazione sulle Alpi occidentali, assieme al 
Laboratorio di Grenoble e all’Università di Losanna (che si occupano delle analisi genetiche 
rispettivamente per il territorio francese e per quello svizzero), in collaborazione con il Centro 
Grandi Carnivori presso il Parco Naturale delle Alpi Marittime. Per poter comparare le tipizzazioni 
genetiche effettuate da laboratori differenti, nell’ambito del Wolf Alpine Group, è stata sviluppata 
e formalizzata una metodologia di confronto dei risultati genetici tra laboratori alpini (Fumagalli 
2013). 

 

Dal punto di vista dello sforzo dedicato, la polizia Provinciale di Como, con l'occasionale 
collaborazione dei Carabinieri Forestali, ha effettuato un totale di 39 eventi di verifica per un 
totale di 59 campioni raccolti di cui 14 C1 e 29 C2. La seconda provincia maggiormente interessata 
dalle attività di indagine è risultata la Provincia di Sondrio in collaborazione con il PNS e AFV 
impegnati in 29 eventi e 42 campioni raccolti, di cui 3 C1 e 23 C2. A seguire si osserva la Provincia 
di Brescia, PNS e AVF con 12 eventi e 25 campioni raccolti, di cui 10 C1 e 8 C2. Va inoltre 
evidenziato il contributo apportato da una delle ultime provincie interessate dalla presenza del 
lupo, quale la Provincia di Bergamo, che mediante i suoi tecnici di riferimento è intervenuta 2 
eventi e 19 campioni raccolti, di cui 0 C1 e 19 C2. 

 

4 Considerazioni sulle attivita' di fototrappolaggio, delle osservazioni 
dirette e raccolta foto 

 

Tra le indicazioni del LIFE WOLFALPS è previsto tra le attività di monitoraggio anche l'impiego di 
fototrappole, da utilizzare sia in modo intensivo che occasionale in virtù di particolari eventi 
(predazioni, passaggi stagionali, osservazioni ripetute ecc.) L'attività di fototrappolaggio si è 
particolarmente concentrata ad acquisire conferme di presenza in aree in cui la specie era già 
stata segnalata sulla base di altri indici. In particolare i referenti della Provincia di Como hanno 
applicato tale metodica per acquisire dati utili alla stima numerica del branco della Val Morobbia.  

Il campionamento intensivo con il fototrappolaggio, associato ad una consolidata abilità da parte 
degli operatori addetti al monitoraggio dell’area, ha consentito di recuperare una discreta quantità 
di dati certi di lupo (C1), utili per una valutazione accurata della distribuzione, della formazione dei 
branchi, per la stima del numero minimo di animali presenti nell’area. Nel suo complesso Regione 
Lombardia in 20 eventi di registrazione ha potuto archiviare 30 immagini (foto/video) di lupi (o 
probabili) sul territorio lombardo. Di questi 26 sono risultati indiscutibilmente ascrivibili a lupo (C1) 
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e 4 (C2) eventi ipotizzabili in contesti di scarsa qualità dell'immagine (Tabella 11). 

 

Tabella 11 Eventi di fototrappolaggio 

FOTOTRAPPOLA 
(FOTO/VIDEO) 

EV (eventi)  

RL TOT EV 

  20 

C1 17 

C2 3 

C3 0 

  

SO EV 

  4 

C1 3 

C2 1 

C3 0 

  

CO EV 

  14 

C1 14 

C2 0 

C3 0 

  

BS EV 

   0 

C1  0 
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C2  0 

C3  0 

  

BG EV 

  2 

C1 1 

C2 1 

C3 0 

 

In particolare l'attività di fototrappolaggio intensivo nell'area del branco in Provincia di Como ha 
permesso di archiviare 24 immagini C1 in 14 eventi di verifica (Figura 8). 

 

Figura 8 Quattro individui di lupo fototrappolati al confine italo-svizzero 

 

La provincia di Sondrio segue con 3 (C1) e 1 (C2) immagini rispettivamente in 3 e 1 eventi (Figura 
9).  

 



LIFE WOLFALPS – Azione D1 
Lo status del lupo in Lombardia 

34 

 

 

Figura 9 Individuo di lupo fototrappolato a cavallo tra la provincia di Sondrio e di Brescia 

 

Mentre la provincia di Bergamo ha archiviato 2 immagini di qualità 1 (C1) e 1 (C2) in 2 eventi 
distinti (Figura 10). 

 

Figura 10 Individuo di lupo fototrappolato in provincia di Bergamo 

 

Gli avvistamenti documentati tramite video/fototrappola nel quadriennio 2014-2018 sono 
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maggiormente concentrati nel periodo invernale, ma sono comunque ben distribuiti nel corso di 
tutto l’anno, con la presenza di un picco secondario nel mese di settembre. Questo dato può 
essere determinato sia dai limiti del metodo, che consente di riprendere tutti gli animali realmente 
presenti solo nel campo visivo della fototrappola, sia dal fatto che gli individui del branco possono 
muoversi temporaneamente anche in modo indipendente all’interno del proprio territorio. 

L'attività di verifica e archiviazione dati da parte del gruppo di lavoro referente al progetto LIFE 
WOLFALPS ha esaminato e classificato anche i video e le foto effettuate da altre persone, sempre 
se di qualità buona e sufficiente per una discriminazione, previa conferma da parte dell’operatore 
di zona e solo dopo la consueta validazione da parte di un esperto, come previsto dal protocollo di 
accertamento (Marucco et al. 2014). 

 

Tabella 12 Avvistamenti di canidi in regione Lombardia (2014-2018) 

AVVISTAMENTI DIRETTI  
RL   

AVVISTAMENTI DIRETTI 
(CON FOTO)  RL  

EV (eventi) VAL (valutati)  EV (eventi) VAL (valutati) 

RL TOT EV VAL  RL TOT EV 

  8 8    4 

C1      C1 2 

C2 5 5  C2 2 

C3 3 3  C3 0 

      

SO EV VAL  SO EV 

  3 3    3 

C1      C1 1 

C2 2 2  C2 2 

C3 1 1  C3 0 

      

CO EV VAL  CO EV 

           

C1      C1   

C2      C2   
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C3      C3   

      

BS EV VAL  BS EV 

  1 1    1 

C1 0 0  C1 1 

C2 1 1  C2 0 

C3 0 0  C3 0 

      

BG EV VAL  BG EV 

  4 4      

C1 0 0  C1   

C2 3 3  C2   

C3 1 1  C3   

 

Come si può notare nella Tabella 12 in Regione Lombardia nel quadriennio di monitoraggio è stato 
possibile raccogliere anche prove documentali di lupo derivanti da foto occasionali fatte da terzi e 
debitamente valutate. In questo senso in Regione si è potuto raccogliere 4 foto/video di cui sono 
risultate 2 classificate C 1 e 2 classificate C2. Tali eventi sono avvenuti in 3 casi in Provincia di 
Sondrio e in un caso in Provincia di Brescia. 

A ciò si è affiancata anche l'attività di raccolta e approfondimento delle osservazioni dirette di tipo 
occasionale effettuate da terzi. In tale circostanza risulta difficile valutare in modo univoco la 
certezza (C1) dell'osservazione, sebbene sulla base delle indicazioni, circostanze, affidabilità ci si è 
potuti orientare sulla eventuale definizione di classe C2 o C3. In questa direzione in Regione 
Lombardia sono state archiviate 8 osservazioni utili meritevoli di maggiore attenzione. In 5 
circostanze l'accertatore incaricato ha potuto classificare l'osservazione come C2 e in 3 casi come 
C3. 

 

5 Danni da canide sul bestiame domestico e le predazioni accertate 
sugli ungulati selvatici 

 

L'attività di monitoraggio e accertamento del gruppo di lavoro lombardo del progetto Life 
Wolfalps ha interessato anche una intensa attività di valutazione di carcasse ritrovate durante le 
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attività di snowtracking o di ordinaria vigilanza del territorio così come intervento ad hoc di tipo 
opportunistico segnalati da terzi. L'attività di accertamento come sopra anticipato è mirata da un 
lato alla verifica degli eventi di possibile predazione del lupo su animali selvatici, così come da 
attività di supporto alle autorità veterinarie per la validazione delle predazioni su animali 
domestici. Grazie all'attività formativa offerta dal progetto molti operatori afferenti agli Enti 
territoriali hanno acquisito nel tempo le conoscenze e l'esperienza necessaria per approcciarsi nel 
modo corretto a questa tipologia di accertamento. Questa attività ha consentito la valutazione di 
43 eventi predatori (di cui 19 (44,2%) su domestico e 24 (55,8%) su selvatico). Va precisato che 
non i tutti casi l'accertamento è stato seguito da rilievi di campo approfonditi in quanto lo stato di 
decomposizione della carcassa ne avrebbe inficiato gravemente la funzionalità dei 
campionamenti. 

 

Tabella 13 Eventi e valutazioni di possibili predazioni da parte di canide 

CARCASSE  RL   TRACCIA  RL  

EV (eventi) VAL (valutate)  
EV (eventi) VAL 
(valutate) 

RL TOT EV VAL  RL TOT EV 

  43 74    31 

C1 1 7  C1 4 

C2 26 47  C2 22 

C3 16 20  C3 5 

      

SO EV VAL  SO EV 

  19 14    16 

C1 0 0  C1 1 

C2 12 9  C2 13 

C3 7 5  C3 2 

      

CO EV VAL  CO EV 

  12 19    10 

C1 0 0  C1 3 

C2 8 10  C2 7 
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C3 4 9  C3 0 

      

BS EV VAL  BS EV 

  10 22    5 

C1 1 7  C1 0 

C2 4 9  C2 2 

C3 5 6  C3 3 

      

BG EV VAL  BG EV 

  2 19      

C1 0 0  C1   

C2 2 19  C2   

C3 0 0  C3   

 

Dei 43 eventi di predazione (Tabella 14) solo in un caso si è ottenuto un riscontro di tipo C1 (9 
capi), in 27 casi si è potuto archiviare un riscontro di tipo C2 (84 capi) e in 15 eventi predatori si è 
potuto ascrivere un generico grado di classificazione C3 (24 capi interessati). 

 

Tabella 14 Eventi di predazione (2014-2018) suddiviso per tipologia di dato 

 Eventi Valutati 

 COMO 13 32 

C1 0 0 

C2 9 23 

C3 4 9 

 SONDRIO 19 29 

C1 0 0 

C2 12 18 
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C3 7 11 

BRESCIA 10 22 

C1 1 9 

C2 4 18 

C3 4 4 

BERGAMO 2 23 

C1 0 0 

C2 2 25 

C3 0 0 

 

Durante il progetto sono stati registrati 27 casi di predazione classificati come dati C2, suddivisi 
stagionalmente come riportato nel grafico sottostante. Il numero di eventi di predazione probabili 
sono al momento bassi e suddivisi sia su animali domestici che animali selvatici (Figura 11). Nel 
corso degli anni si può notare un leggero aumento degli eventi, anche se visto l’esiguo numero 
non si può identificare un trend. 
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Figura 11 Eventi di predazione suddivisi per stagione e tra animali selvatici e domestici 

 

Se guardiamo con maggior dettaglio le singole aree del territorio regionale si può vedere come le 
probabili predazioni su animali domestici siano aumentate nel corso dell’ultima stagione sul 
territorio della provincia di Como dove è presente un branco stabile (Figura 12). 
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Figura 12 Suddivisione degli eventi di predazione per provincia 

 

Le predazioni si riscontrano ovviamente nelle aree dove sono stati rilevati il maggior numero di 
segni di presenza, sia per un’effettiva presenza del predatore, sia per un sforzo di campionamento 
maggiore, soprattutto per quanto riguarda le predazioni su animali selvatici. La presenza di un 
individuo nell’area al confine tra le province di Sondrio, Bergamo e Brescia, dove il territorio è 
parzialmente gestito dall’Azienda Faunistico Venatoria Val Belviso – Barbellino, ha fatto sì che 
venissero rilevati con maggior frequenza predazioni di animali selvatici, cosa più difficile rispetto 
ad altre aree (più ampie) dove la gestione è a scala provinciale. 

Nelle carte sottostanti (Figura 13, Figura 14, Figura 15) sono mostrate le localizzazioni degli eventi 
di predazione (C2) avvenuti sul territorio lombardo. 
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Figura 13 Eventi di predazione di tipo C2 nell'anno 2015-2016 
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Figura 14 Eventi di predazione di tipo C2 nell'anno 2016-2017 
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Figura 15 Eventi di predazione di tipo C2 nell'anno 2017-2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Genotipi documentati e stima del numero di lupi e di branchi in 
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Regione Lombardia nel 2014-2018 

 Marucco F., Rossi E., Pilgrim K., Engkjer C., e Schwartz M.  

I campioni biologici (escrementi, salive e tessuti) ritenuti idonei, ben conservati sono stati 
inviati per le analisi genetiche al laboratorio incaricato. Tutti i campioni raccolti in Veneto nel 
2014-2018, così come quelli raccolti dagli altri partner italiani del progetto LIFE WOLFALPS, sono 
stati analizzati dal “National Genomics Center for Wildlife and Fish Conservation - RMRS” (USFS, 
Missoula, USA) - Laboratorio incaricato dall’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi 
Marittime, coordinatore del Progetto LIFE. Il laboratorio USFS - coordinato dal Dott. M. Schwartz e 
da Dott.ssa K. Pilgrim - si è occupato del monitoraggio genetico della popolazione alpina fin dalle 
prime fasi del processo di colonizzazione sulle Alpi Occidentali (da 20 anni circa) in collaborazione 
con il Centro Grandi Carnivori (CGC) presso l’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi 
Marittime, con oramai un dataset genetico alpino di rilievo che permette importanti valutazioni 
sull’evoluzione della popolazione (Pilgrim et al . 2018).  

L’analisi genetica condotta sul DNA mitocondriale e DNA nucleare estratti dalle cellule 
dell’epitelio intestinale che rimangono sulla superficie esterna dell’escremento, oppure dalle 
cellule ritrovate in altri campioni - consente l’identificazione della specie, del sesso e del genotipo. 
La determinazione dell’appartenenza del campione al lupo e, in particolare, alla popolazione 
italiana di lupo o ad altra popolazione, avviene sia tramite l’analisi dei microsatelliti del DNA 
nucleare, sia tramite l’individuazione dell’aplotipo nel DNA mitocondriale, che viene ereditato per 
linea materna: in particolare l’aplotipo denominato “W14” è identificativo della popolazione 
italiana in quanto unico (Randi et al. 2000). La determinazione del genotipo (determinazione 
specifica dell’individuo) avviene invece a livello di DNA nucleare, utilizzando il metodo delle 
replicazioni multiple della PCR (Polymerase Chain Reaction) su 10 particolari loci micro satellite: 
per ogni campione vengono eseguite amplificazioni ripetute (tra 2 e 22 repliche per campione) di 
ognuno dei 10 loci usati (Pilgrim et al. 2018). Quando il campione non è ben conservato la resa 
genetica può non essere ottimale, non consentendo la definizione di un numero sufficiente di loci: 
in questi casi quindi il livello di affidabilità dell’analisi non è idoneo all’identificazione certa del 
genotipo, ma può essere tuttavia possibile, comunque, identificare la specie e la provenienza 
(popolazione) tramite l’analisi del DNA mitocondriale. Il processo di analisi e correzione di 
eventuali errori (come drop-outs e falsi alleli), ed anche la valutazione per minimizzare l’effetto 
ombra (Mills et al. 2000), è realizzato tramite il confronto continuo e diretto tra il laboratorio, ed il 
CGC, secondo una procedura oramai consolidata nel tempo (Marucco et al. 2011). 

In totale negli anni di campionamento dal 2014 al 2018 sono stati analizzati geneticamente 
nelle Alpi lombarde un totale di 64 campioni: 12 nel 2014-2015, 16 nel 2015-2016 ed infine 29 nel 
2017-2018 (Tab. 15), gli anni di campionamento previsti nel Progetto LIFE WolfAlps. Inoltre sono 
stati analizzati nel 2016-2017, solo per la provincia di Sondrio, 7 escrementi aggiuntivi non 
preventivati nel campionamento, e non presentati in tabella. Nell’ultimo anno 2017-2018 è stato 
necessario documentare con precisione tutti i genotipi presenti nel branco di Como, per questo il 
numero è stato maggiore. In totale quindi 64 campioni sono stati inviati per le analisi genetiche 
dal 2014 al 2018 per le provincie di SO-CO-BS e BG al laboratorio responsabile delle analisi per il 
Progetto Life WolfAlps. 

 
Dei 64 campioni sono stati genotipizzati con successo, tramite analisi su 10 loci 

microsatellite, un totale di 23 campioni (Tab. 15). Il totale dei 64 campioni biologici è costituito da 
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22 salive, 41 escrementi e 1 tessuto (Tab. 15). Per il totale dei campioni analizzati la resa genetica - 
la percentuale dei campioni analizzati con successo quantificata come il rapporto del numero di 
campioni con genotipo lupo sul totale dei campioni analizzati - è stata discreta per i campioni fecali 
e nulla per le salive. In particolare nessuna saliva ha dato risultati (tasso di resa dello 0%), mentre 
degli escrementi analizzati (n=41), 22 hanno portato dei genotipi completi, con una resa del 54%, 
molto buona. Sono state rilevate delle differenze nella resa tra le Province, con la provincia di 
Como particolarmente efficiente (Tab. 15). Infine dell’unico tessuto analizzato, molto rovinato e 
non in buono stato di conservazione, è stato possibile ottenere il genotipo completo dell’individuo 
ma non il sesso, ed il mtDNA ha dimostrato l’appartenenza alla popolazione di lupo italiana 
(aplotipo W14, Randi et al. 2000).  

In totale sono stati identificati un totale di 11 diversi genotipi, alcuni ricampionati negli anni 
con un tasso di ricattura del 30% (Tab. 16). In particolare è stato campionato 1 genotipo nel 
2014-2015, 3 nel 2015-2016, 1 nel 2016-2017, e 10 nel 2017-2018 (Tab. 15). 

 
Tabella 15. Totale dei campioni analizzati geneticamente raccolti nelle province delle Alpi 

lombarde negli anni 2014-2018. N. Gen: numero campioni analizzati che hanno fornito genotipi 
completi. Dove non specificato i campioni biologici analizzati sono escrementi. 

 
Le ricatture dei genotipi nello spazio e nel tempo (Fig. 16, 17 e Tab. 15, 16), insieme alla 

ricostruzione delle parentele intra-branco descritte in dettaglio per il branco di Como (Fig. 18), 
hanno permesso di stimare la presenza minima del lupo sulle Alpi lombarde nel 2014-2015 di un 
lupo (SO-M01), nel 2015-2016 di un lupo solitario (SO-M01) e di due lupi del branco di Como 
(CO-F01 e CO-M02), e nel 2017-2018 dell’intero branco di Como (7 genotipi, Fig. 18) e tre 
individui in provincia di Sondrio, SO-M01, SO-F02, SO-X03, quest’ultimo ritrovato morto (Fig. 16). 

 
 
 
 
 
Nel dettaglio per gli anni di campionamento è stato rilevato: 
 

 2014-2015 2015-2016 2017-2018 

Provincia 

N. 
campioni 
analizzati 
(C1-C2) 

N. Gen. 
(C1) 

Resa 
% 

N. 
campioni 
analizzati 
(C1-C2) 

N. Gen. 
(C1) 

Resa % 

N. 
campioni 
analizzati 
(C1-C2) 

N. Gen. 
(C1) 

Resa % 

Sondrio 9 
2 (lupo 

SO-M01) 
22 5 

2 (lupo 
SO-M01) 

40 
10 (6 

salive, 1 
tessuto) 

4 (3 feci e 
1 tessuto) 
SO-M01 
SO-F02 
SO-X03 

40 

Como - - - 
8 (di cui 
1 saliva) 

5 (2 lupi: 
CO-F01, 

CO-M02) 
63 

16 (8 
salive) 

8 (8 feci) 
(lupo, 7 

genotipi) 
50 

Brescia 
3 (di cui 1 

saliva) 
1 (cane) 33 3 salive 0 0 - - - 

Bergamo - - - - - - 3 salive 0 0 

Totale 12 3 25% 16 7 44% 29 12 41% 
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Nel 2014-2015 è stato campionato geneticamente due volte un solo lupo sul territorio delle alpi 
Lombarde in provincia di Sondrio, il lupo SO-M01, documentato il 19/7/2014 a Cima Rovaia, ed il 
21/12/2014 in Val Belviso (Tab. 15). 
 
Nel 2015-2016 sono stati campionati geneticamente 3 lupi sul territorio delle alpi Lombarde. Il 
lupo SO-M01, ricampionato 2 volte il 12/11/2015 in Val Bondone, ed il 29/11/2015 in Piana Val 
Caronella, sempre in provincia di Sondrio. Vengono inoltre campionati 2 nuovi lupi in provincia di 
Como, la lupa CO-F01 ricampionata 5 volte, ed il lupo CO-M02, campionato 1 volta. I due lupi 
risultano poi nel 2017-2018 essere appunto due lupi del nuovo branco di Como con territorio 
transfrontaliero, che sono stati ricampionati anche in Svizzera, grazie al confronto tra il laboratorio 
incaricato del Progetto LIFE ed il laboroatorio di riferimento per la Svizzera dell’Università di 
Lausanne (Fig. 17). 
 
Nel 2016-2017 è stato campionato geneticamente ancora una volta in provincia di Sondrio, il lupo 
SO-M01, documentato il 26/01/2017. 
 
Nel 2017-2018 sono stati campionati geneticamente 3 lupi sul territorio della provincia di Sondrio, 
oltre ai 7 genotipi del branco di Como, descritti poi nel dettaglio con il pedigree in Figura 18 ed in 
Tabella 16. Il lupo SO-M01, ricampionato ancora 1 volta l’11/10/2017 sempre in provincia di 
Sondrio a Castello dell’Acqua. Vengono inoltre campionati 2 nuovi lupi in provincia di Sondrio, la 
lupa SO-F02 campionata 1 volta il 18/08/2017 a Cedrasco, ed il lupo SO-X03 (per il quale non è 
stato possibile determinare il sesso), ritrovato morto in avanzato stato di decomposizione il 
11/05/2017 in Valtellina e mai campionato prima.  
 
Il lupo SO-M01, è stato ricampionato in 6 occasioni in provincia di Sondrio (Tab. 15 e 16), dal 19 
luglio 2014 all’11/10/2017 (Fig.16). SO-M01 è un maschio adulto solitario con territorio stabile da 
almeno il 2014 che non ha ancora formato un branco. 
 
Il branco di Como: è stato documentato in modo esaustivo il primo branco delle Alpi Lombarde, 
transfrontaliero, che gravita sulla provincia di Como ed in Svizzera. I genotipi CO-F01 e CO-M03 
sono stati ricampionati anche in Svizzera, documentando con certezza il carattere transfrontaliero 
del branco, grazie al confronto tra il laboratorio incaricato del Progetto LIFE ed il laboratorio di 
riferimento svizzero dell’Università di Lausanne. Sono stati campionati con successo 7 lupi nel 
2017-2018: i due lupi alpha, il lupo CO-M03 e la lupa CO-F01 (già campionata nel 2015-2016), 
insieme a 5 dei loro cuccioli (CO-M02, già campionato nel 2015-2016, CO-F04, CO-F05, CO-M06, 
CO-F07), così da riuscire a ricostruire il pedigree del branco (Fig. 18). 
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Figura 16. Genotipi campionati nelle Alpi Lombarde tra il 2014 e il 2016. 

 
 

Codice 
Genotipo 

N 
ricatture 

Campione 
biologico 

Ruolo sociale Branco Provincia 
Anni di 

campionamento 

CO-F01 4 escremento lupa alpha Como CO 2015-2018 

CO-M02 4 escremento figlio Como CO 2015-2018 

CO-M03 1 escremento lupo alpha Como CO 2017-2018 

CO-F04 1 escremento figlia Como CO 2017-2018 

CO-F05 1 escremento figlia Como CO 2017-2018 

CO-M06 1 escremento figlio Como CO 2017-2018 

CO-F07 1 escremento figlia Como CO 2017-2018 

SO-M01 6 escremento 
lupo adulto 

solitario 
 SO 2014-2018 

SO-F02 1 escremento indeterminato  SO 2017-2018 

SO-X03 1 tessuto indeterminato  SO 2017-2018 

Tabella 16. Genotipi identificati nel Nord Piemonte dal 2014 al 2018. 
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Figura 17. Branco e genotipi di lupo documentati nelle Alpi Lombarde nel 2017-2018. 

 

 
 

Figura 18. Pedigree del branco di Como documentato nell’anno 2017-2018. 
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7 Conclusioni 

Durante il progetto LIFE WOLFALPS sono state diverse le attività eseguite in collaborazione con i 
partner di progetto che hanno permesso anche attraverso i risultati ottenuti in regione Lombardia 
di avere un quadro preciso e confrontabile della situazione del lupo su gran parte dell’arco alpino. 

Le Alpi Centrali ed in particolare il territorio lombardo sono tra le ultime porzioni di territorio 
alpino che la popolazione di lupo deve ancora colonizzare stabilmente. Con le indagine effettuate 
durante il progetto è stata registrata la presenza di un primo branco transfrontaliero in Regione 
Lombardia al confine con la Svizzera nel cantone Ticino e poco distante dalla Regione Piemonte. 
Alcune evidenze sono state raccolte anche nella parte orientale, sia per quanto riguarda il Parco 
Nazionale dello Stelvio al confine con la Provincia Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di 
Bolzano, altre a ridosso della dorsale di confine con la Svizzera nei Grigioni. In Regione Trentino 
Alto Adige è documentata le presenze di almeno 4 branchi con territorio transregionale tra la 
dorsale di confine del Trentino orientale ed il Veneto (Groff C. et al. 2018), un quinto branco è 
presente sulla dorsale di confine tra la Provincia di Trento, Bolzano e Belluno in Val di Fassa. 
Sempre nella stessa valle ha collocato il proprio territorio al confine con la Provincia di Belluno 
anche un’altra coppia. Un sesto branco è presente da alcuni anni sul confine tra le Province 
autonome di Trento e Bolzano nel settore occidentale, in alta Val di Non (Groff C. et al. 2018, 
comm. Prov. Aut di BZ). La Regione annovera inoltre presenze di singoli individui con territori 
ormai stabili nel settore occidentale a ridosso della dorsale di confine tra le due province tra le 
Maddalene, la Val di Peio e Rabbi e la Val d’Ultimo. Altri individui sono segnalati al confine col 
territorio svizzero tra il cantone dei Grigioni e l’alta Val Venosta in Alto Adige. Sono state inoltre 
accertate ulteriori segnalazioni di individui singoli in dispersione anche in settori centrali della 
provincia di Bolzano (Renon) che attualmente non hanno permesso di disegnare un territorio 
stabile (Comm. Prov. Aut di BZ). Tornando alla Regione Lombardia, va ricordato che per un breve 
periodo è stata documentata la presenza della specie nell’Alto Garda Bresciano al confine con il 
Trentino, l’individuo si è successivamente spostato nel settore di confine tra le province di Trento 
e Bolzano. Le evidenze nella porzione orientale di Regione Lombardia attualmente non 
permettono di documentare però una presenza stabile. Presenza certa si ha, sicuramente nel 
territorio interessante il branco parzialmente in provincia di Como a cavallo con la Svizzera; inoltre 
per quanto riguarda le Alpi Orobie, si conferma la presenza di un individuo a cavallo tra la 
provincia di Brescia e di Sondrio e da più recenti indagini (Aprile 2018) di uno o due individui anche 
nella provincia di Bergamo. 

Il quadro di possibile ricolonizzazione del territorio lombardo che è avvenuto in concomitanza con 
il progetto, dovrà in futuro prendere in considerazione anche la possibile dispersione di individui 
provenienti dalla zona appenninica (PV) e che potenzialmente potrebbero sfruttano il corridoio del 
Parco Naturale lombardo della Valle del Ticino. 
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